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PROCEDIMENTO UNITÀ 

ORGANIZZATIVA 

COMPETENTE 

NORMA DI RIFERIMENTO TERMINE DI 

CONCLUSIONE 

DEL 

PROCEDIMENTO 

RESPONSABILE 

DEL 

PROCEDIMENTO 

RESPONSABILE 

DEL 

PROVVEDIMENTO 

NOTE 

PREDISPOSIZIONE 

PROPOSTA D.G. C. 
PER LA GESTIONE E 

CONTROLLO DEL 

RANDAGISMO – 

STIPULA 

CONVENZIONE ASS.NE 

ANIMALISTA “LA 

COLOMBINA”  

Ufficio 

Ambiente 
Dlgs 267/2000 smi – L. 266/91 – L. 281/91 L.R. 

34/97 e Dgr 43/2014 
2 anni dalla stipula 

Convenzione 
Istruttore 

Amm.vo 

Dirigente  

AFFIDAMENTO DI 

SERVIZI E FORNITURE 

D’IMPORTI PARI O 

SUPERIORI A € 40.000 

E INFERIORI A € 

200.000 TRAMITE 

PROCEDURA 

NEGOZIATA 

Ufficio 

Ambiente 

Dlgs 50/2016 smi  e Regolamento disciplina dei 

contratti 

120 gg Responsabile del 

Servizio 

Dirigente Non sono 

compresi i 

termini del 

Settore Bilancio 

Per l’impegno di 

spesa 

AFFIDAMENTO DI 

SERVIZI E FORNITURE 

D’IMPORTI INFERIORI 

A € 40.000  

Ufficio 

Ambiente 
Art. 125 del Dlgs 50/2016  smi  e Regolamento 

disciplina dei contratti 

120 gg Responsabile del 

Servizio 

Dirigente Non sono 

compresi i 

termini del 

Settore Bilancio 

Per l’impegno di 

spesa 



LIQUIDAZIONI DI 

SPESA 
Ufficio 

Ambiente 

Dlgs 267/2000 smi - Dlgs 50/2016  smi 45 gg Responsabile del 

Servizio 

Dirigente Il Termine di 45 

gg decorre dalla 

ricezione delle 

fatture e 

comprende la 

verifica/esame 

dei documenti di 

tracciabilità e di 

richiesta del 

durc 

AFFIDAMENTO 

SERVIZI DI 

DERATTIZZAZIONE 

DISINFESTAZIONE E 

DISINFETTAZIONE DI 

IMPORTO INFERIORE 

ALLA SOGLIA 

COMUNITARIA 

Ufficio 

Ambiente 

Dlgs 50/2016  smi 120 gg Istruttore 

Amm.vo 

Dirigente  

ACCESSO AGLI ATTI 

DALLA 

PRESENTAZIONE DA 

PARTE 

DELL’INTERESSATO 

DALLA RICHIESTA 

ALL’ATTO DEL 

RILASCIO DELLA 

DOCUMENTAZIONE 

RICHIESTA 

Ufficio 

Ambiente 

L. 241/90 e smi – Regolamento comunale 

sull’accesso agli atti – Statuto Comunale 

30 gg Istruttore 

Amm.vo  

Responsabile del 

Servizio 

 

ORDINANZA ILLECITI 

AMMINISTRATIVI 
 L. 689/81 e Dlgs 267/2000 smi 60 gg Istruttore 

Amm.vo  e 

Responsabile del 

Servizio 

Dirigente 60 gg salvo 

opposizione 

davanti al 

tribunale di 

velletri o al 

giudice di pace 

e preparare 

ricorso per la 

difesa 

ORDINANZA 

CONTINGIBILE E 

URGENTI 

 Dlgs 152/06 e Dlgs 267/2000 smi L.R. 30/94 30 gg Istruttore 

Amm.vo e 

Responsabile del 

Servizio 

Sindaco    



PREDISPOSIZIONE 

ATTI DI GARA  
 Dlgs. 163 2006 smi e Dlgs 267/2000 e smi  Istruttore 

Amm.vo e 

Responsabile del 

Servizio 

Dirigente  

PROTOCOLLO     Collaboratore 

Professionale  

  

ESTENSIONE DEL 

SERVIZIO DI 

RACCOLTA 

DIFFERENZIATA 

PORTA A PORTA 

 Ufficio 

Ambiente 

D.L. 152/2006          

  

Responsabile del 

Servizio 

Dirigente 

 

REALIZZAZIONE DEL 

SECONDO CENTRO 

CONFERIMENTO 

COMUNALE DEI 

RIFIUTI IN MODO 

DIFFERENZIATO 

 

 Ufficio 

Ambiente 

• l’art. 183 comma 2, lettera c), del 

D.Lvo 3 aprile 2006, nr 1521 e s.m.&i. 

che definisce il centro di conferimento 

“area presidiata e allestita, senza 

ulteriori oneri a carico della finanza 

pubblica, per l’attività di raccolta 

mediante raggruppamento differenziato 

dei rifiuti per frazioni omogenee 

conferite dai detentori per il trasporto 

agli impianti di recupero e trattamento. 

La disciplina dei centri di raccolta è 

data con decreto del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, sentita la 

conferenza unificata Stato/Regioni, 

Città ed Autonomie Locali, di cui al 

D.L.vo 3 aprile 2006, n° 152 e s.m.&i.”; 

• il Decreto del Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare 

8 aprile 2008, n° 31623, recante 

“Disciplina dei centri di raccolta dei 

rifiuti urbano raccolti in modo 

differenziato, come previsto dall’art. 

183, comma 1 lettera C) del D.L.vo 3 

aprile 2006, n°152 e s.m.&i. 

• che l’art 1 del Decreto del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare 8 aprile 2008, n° 

 

  

Responsabile del 

Servizio 

 Dirigente 

 



31623 dispone:“ I centri di raccolta 

comunali o intercomunali disciplinati 

dal presente decreto sono costituiti da 

aree presidiate ed allestite ove si svolge 

unicamente attività di raccolta, 

mediante raggruppamenti per frazioni 

omogenee per il trasporto agli impianti 

di recupero, trattamento e, per frazioni 

non recuperabili, di smaltimento, dei 

rifiuti urbani ed assimilati conferiti in 

maniera differenziata rispettivamente 

dalle utenze domestiche e non 

domestiche, nonché dagli altri soggetti 

tenuti in base alle vigenti normative 

settoriali, al ritiro di specifiche tipologie 

di rifiuti dalle utenze domestiche”; 

che l’art.2, comma 1, del Decreto del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare 8 aprile 2008, 

n° 31623 dispone: “La realizzazione dei 

centri di raccolta di cui all’art.1 è 

approvata dal Comune territorialmente 

competente ai sensi della normativa 

vigente”; 

 

PIANO ANTENNE E 

PROPOSTA DI 

REGOLAMENTO 

COMUNALE PER 

L’INSTALLAZIONE, 
RIASSETTO E 

RAZIONALIZZAZIONE 

DI INFRASTRUTTURE E 

IMPIANTI DI STAZIONI 

RADIO BASE 

 Ufficio 

Ambiente 

• D.P.C.M. 08/07/2003 pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2003 n. 

199 che fissa i limiti di campo elettrico 

e magnetico per le frequenze tra 100 

KHz e 300 GHz (radiofrequenze);  

• Legge Quadro 36 del 22 febbraio 2001 

in materia di "protezione dalle 

esposizioni ai campi elettrici, magnetici 

ed elettromagnetici", con campo 

d'applicazione per frequenze che vanno 

da 0 a 300 GHz.; 
• D. Lgs. 1 Agosto 2003 n° 259 “Codice 

delle comunicazioni elettroniche”; 
 

 

 

  

Istruttore 

Amministrativo 

 Responsabile del 

Servizio 

 



PUBBLICAZIONE ATTI 

ALBO PRETORIO  
Ufficio 

Ambiente 

L.. 241/90  Istruttore 

Amministrativo 

e Collaboratore 

Professionale   

  

INSERIMENTO 

FORMULARI E 

CONTROLLO DEI DATI 

PER ELABORAZIONE 

MUD 

Ufficio 

Ambiente 

D.Lgs 101/2013  

D.Lgs. 152/2006 

 Collaboratore 

professionalo 

  

RICHIESTE 

FORNITURA 

CONTENITORI RIFIUTI  

Ufficio 

Ambiente 

  Collaboratore 

professionalo 

Responsabile del 

Servizio 

 

INSERIMENTO 

FORMULARI 
Ufficio 

Ambiente 

D.Lgs 101/2013  

D.Lgs. 152/2006 

 Esecutore 

Amministrativo 

  

SOPRALLUOGHI DEL 

TERRITORIO 
Ufficio 

Ambiente 

  Esecutore 

Amministrativo 

e Responsabile 

del Servizio 

  

CONSEGNA 

COMPOSTIERE 
Ufficio 

Ambiente 

  Esecutore 

Amministrativo 

  

INSERIMENTO DATI 

ALBO COMPOSTATORI 
Ufficio 

Ambiente 

Del. C.C. n. 16 del 18/07/2012  Istruttore 

Amministrativo 

  

SERVIZIO VERDE 

PUBBLICO 
 

Ufficio 

Ambiente 
Codice dei Contratti e regolamento 

acquisizione lavori e servizi in economia 

Gli interventi 

concernono  

Potatura alberi-

siepi-taglio e 

sfalcio erba 

del territorio 

comunale, su 

programma 

annuale. Gli 

interventi 

straordinari sono 

effettuati , previo 

accertamento 

d’ufficio o su 

segnalazione entro 

3 gg in caso di 

intervento del 

personale addetto 

ai giardini entro 

Istruttore 

Amministrativo 

e Responsabile 

del Servizio 

Dirigente  



10gg in caso di 

affidamento 

c/terzi. In caso di 

calamità naturali il 

servizio è reso h24 

SERVIZIO VERDE 

PUBBLICO 
 

Ufficio 

Ambiente 

Regolamento Comunale  Istruttore 

Amministrativo 

Responsabile del 

Servizio 

 

MONITORAGGIO ARIA Ufficio 

Ambiente 

art. 8 del D.lgs. 351/99  Istruttore 

Amministrativo 

e Responsabile 

del Servizio 

Dirigente  

 

 


